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La bussola per il Green pass nei luoghi di lavoro 
 
 
Cosa cambia nell’accesso ai luoghi di lavoro? Chi dovrà gestire il controllo delle certificazioni verdi? 
Quali sono gli atti da compiere per non rischiare sanzioni? Il quadro delle misure contenute nel 
decreto legge n. 127/21 si arricchisce di osservazioni e questioni applicative nel recente 
approfondimento di Fondazioni Studi dei Consulenti del lavoro dal titolo “La bussola per il Green 
pass nei luoghi di lavoro”. L’analisi di dettaglio delle disposizioni del Governo, sintetizzate e 
schematizzate, è finalizzata a sottolineare le ricadute nella prassi quotidiana delle imprese e ad 
evidenziare quelle zone d’ombra ancora presenti nella norma licenziata dall’esecutivo: dai controlli 
sugli autonomi ai profili inerenti la privacy del lavoratore. Le misure entrano in vigore dal 15 ottobre 
e sono dichiarate efficaci fino al 31 dicembre 2021, data dell’attuale termine di cessazione dello stato 
di emergenza. L’introduzione dei nuovi obblighi interessa sia il settore pubblico, sia quello privato, 
è destinata alla prevenzione della diffusione dell’infezione da SARS-CoV-2 e riguarda tutti i luoghi 
di lavoro e il personale che vi accede, a prescindere dalla tipologia del rapporto di lavoro svolto. Le 
violazioni fanno scattare sanzioni a carico dei datori di lavoro che omettano i controlli prescritti, ma 
anche in capo ai lavoratori che dovessero violare le prescrizioni datoriali, da formalizzare entro il 15 
ottobre 2021. È obbligato chiunque svolga una attività lavorativa, ai fini dell’accesso nei luoghi in cui 
la predetta attività è posta in essere. Non sono inclusi tra gli obbligati i soggetti esenti dalla campagna 
vaccinale sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare 
del Ministero della Salute. Saranno i datori di lavoro a dover verificare il rispetto delle prescrizioni 
obbligatorie, onere che incombe contemporaneamente anche sui datori dei soggetti esterni (es. 
appalto). A tal fine i datori sono chiamati a individuare proprie modalità operative per 
l’organizzazione delle premesse verifiche, che possono avvenire anche a campione, operando 
preferibilmente i controlli al momento dell’accesso ai luoghi di lavoro e individuando con atto 
formale i soggetti incaricati dell’accertamento e della contestazione delle violazioni degli obblighi di 
possesso ed esibizione del Green pass. Tutte le info sono reperibili presso i Consulenti del lavoro. 
 
 
 


